Oggetto: ricorso individuale contro il governo italiano, violazione dell’art.6 paragrafo 1 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo del 4/11/1950, quanto al termine non ragionevole di durata di un processo civile davanti ai giudici nazionali.

Il Sottoscritto ………………………………………………………………

Nato a ……………………………………………………….……………...

Prov. ………. Residente a ……………………………………….…………

Via …………………………………………………………………………

N° ……... Cap ……………. Pref./Tel ……………………………………

Professione ………………………………………………………………..

Lamenta l’eccessiva durata di un processo civile in cui è parte, iniziato il 

.……………………………………………………………………………

Davanti a ………………………………………………….………………

Città ………………………………………………………………………

(Pretore di ……………………….. Tribunale di ……………...……….….)

L’oggetto della causa riguardava …………………………………………

La causa è tuttora pendente, (oppure) definitivamente terminata da meno di sei mesi.

Davanti a ………………………. Pretura, Tribunale, Corte d’Appello o Cassazione

· Elenco cronologico delle sentenze (se già emesse)

· Elenco dei motivi per cui non esiste ragionevole giustificazione della durata del processo 

………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

Il ricorrente ritiene che il processo civile non sia conforme all’art.6 par.1 della Convenzione, quanto al termine ragionevole di durata e per tale violazione chiede la condanna del Governo italiano al risarcimento danni

